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Manifestazioni di lavoratori 
fy 

dopodomani a Napoli e Salerno 
A Salerno lo sciopero è esteso a tutte le categorie dell'industria - Sarà concluso da un comizio di 
Donatella Turtura • Quello di Napoli da Roberto Romei • Intensa la mobilitazione di questi giorni 

Concordarne emerse da un incontro 
i . . . . ~ — ' . . . . . - — — . • « - • — • • ' • — • — • 

Contadini e bracdanti: 
intervenire in agricoltura 

I sindacati unitari del braccianti, l'alleanza del contadini 
e la federazlcoo provinciale del coltivatori diretti, sono con­
cordi nel ritenere necessari interventi della Regione In diro-
Siene dello sviluppo agricolo alimentare 

Questa concordanza di vedute su un problema di tanta 
rilevanza è emersa nel corso di una riunione svoltasi tra 
lo organizzazioni bracciantili e quelle del coltivatori nel giorni 
Bcoral, e riportata In un documento congiunto. Secondo i 
braccianti e l contadini, la Regione dovrebbe in primo luogo 
cenvocure al più presto la conferenza agro-Industriale 

Più specificamente, la riunione ha sottolineato l'esigenza 
che nell'agricoltura si salvaguardino e si intensifichino gli 
ordinamenti produttivi: frutticoltura, ortofrutticoltura, flori­
coltura. Ciò per tre ragioni: per sostenere il reddito conta­
dino. per aumentare l'occupazione bracciantile e per far 
fronte alle esigenze dell'Industria di trasformazione. 

Braccianti e contadini si seno trovati inoltre, d'accordo 
Affinchè, per quanto riguarda la legge sul preavviamento al 
lavoro, la Regione appronti un piano di assistenza socio­
economica con l'utilizzazione di giovani tecnici disponibili In 
gran numero a Napoli e nella regione. 

Identiche misure vengono considerate utili e necessarie 
per il coordinamento e 11 potenziamento delle attività di speri-
mentazlcno agraria e di ricerca, con la promozione da parte 
della Regione, di una nuova leva di tecnici e la adeguata 
utilizzazione degli Istituti esistenti e delle università. Rap-
presentanti dei alndacatl bracciantili e delle organizzazioni 
contadine torneranno a rluoirsi per esaminare in modo speci­
fico I problemi del vari settori produttivi sul quali appare 
possibile realizzare azioni convergenti. 

In agitazione 
i marittimi 
In pericolo 

i collegamenti 
con le isole 

I lavoratori marinimi In 
ttrvlzlo proso l« compagni» 
di navigatoria privato che 
assicurano II collagamonlo 
con la Isola dal golfo di Na­
poli • da Salarno tono In agi­
tazione, La diclsiona è sta­
ta presa dai sindacati uni­
tari di categoria In seguito 
all'atteggiamento di chiusura 
assunto dagli armatori pri­
vati nella trattativa in corso 
per il rinnovo del contratto. 

Oltr* ad alcune richieste 
di caratteri normativo e sa­
lariale, I lavoratori marittimi 
hanno sottoposto agli arma­
tori di ridiscUttre alcuna que­
stioni fondamentali quali I 
livelli occupailOnall, la sicu­
rezza in mare, gli itinerari, 
gli orari • le tariffe di re­
cente maggiorata. 

Disposta dal presidente degli Ospedali Riuniti 

Inchiesta per 39 pazienti 
intossicati al Cardarelli 

Saranno analizzati i residui del cibo servito agli ammalali - L'episodio è sfato se 
gnalato alla Procura • Segnalali casi di malattie infettive anche al nuovo policlinico 

Quattordicenne 
accoltellata 

dal fidanzato: 
non voleva 

fuggire con lui 
Una ragazza di 14 anni per 

•vere detto seccamente no al 
ragazzo che la invitava a fug­
gire di casa ha ricevuto, in 
risposta, due pugnalate all' 
addome. 

E' rimasta seriamente fe­
rita. ma all'ospedale è stata 
prontamente sottoposta ad in­
tervento chirurgico. I medici 
hanno rilevato lo spappola­
mento della milza. Ora per 
Rosaria Amato la prognosi è 
riservata. 

Ieri mattina il fidanzato. 
Giovanni Caccamo, di 19 an­
ni, è riuscito a penetrare nel­
l'appartamento dovè'abita la 
ragazza: si è arrampicato alu* 
tandosl con i tubi del gas. 
Non notato dai fratelli della 
ragazza ha cercato prima di 
convincerla a fuggire e poi 1* 
ha accoltellata. 

Sono nettamente migliora­
te le condizioni dei 39 de­
genti ricoverati presso le di­
visioni 26 e 33 dell'ospedale 
Cardarelli, che tra sabato se­
ra e domenica mattina han­
no accusato sintomi di intos­
sicazione alimentare. I me­
dici di guardia immediata­
mente avvertiti che alcuni pa­
zienti presentavano disturbi 
gastrointestinali avevano su­

lto provveduto a visite ac­
curate, riscontrando nei de­
genti (39 su un totale di 2.800 
ricoverati) dolenzle addomi­
nali, scariche diarplche e in 
alcuni casi, anche conati di 
vomito. L'immediato inter­
vento dei sanitari ha fatto 
regredire immediatamente la 
sintomatologia, per cui. co­
me già detto, i ricoverati at­
tualmente non presentano più 
alcun disturbo. ET da esclu­
dere. pertanto, che si sia trat­
tato di una forma infettiva 
diffusiva. 

In merito a questo episo­
dio il presidente dell'ospeda­
le Buondonno, dopo aver se­
gnalato l'episodio alia Procu­
ra della Repubblica ha im­
mediatamente disposto un'in­
chiesta amministrativa rivol­
ta ad individuare la causa 
del fenomeno che, anche se 
per breve tempo, ha interes­
sato i pazienti ricoverati al 

Cardarelli. Resta infatti da 
chiarire come mai solo una 
minima parte dei ricoverati 
sia stata colpita dal disturbi 
intestinali; a tutti infatti è 
stato servito lo stesso vitto. 

Un altro punto da chiarire 
è se i cibi che possono aver 
provocato il principio di In­
tossicazione siano giunti già 
avariati alla cucina dell'ospe­
dale o se invece si siano 
deteriorati per una prolunga­
ta giacenza nelle celle frigo­
rifere o per una possibile ava­
ria delle stesse. Comunque 
poiché i malati non presen­
tano più alcun sintomo di in­
tossicazione nel due reparti 
è stata revocata la contuma­
cia, che in via cautelativa la 
direzione dell'ospedale aveva 
disposto. 

Il timore del diffondersi di 
malattie infettive all'interno 
di reparti estranei alla cura 
delle stesse è comunque pre­
sente anche in altri ospedali. 
E' stato segnalato che un 
ricoverato del nuovo policlini­
co sarebbe affetto da salmo-
nellosl. La presenza in cor­
sia di questo ammalato, ha 
creato un notevole stato di di­
sagio sugli altri degenti e al 
personale infermieristico che 
teme il propagarsi del male 
e chiede un pronto interven­
to per trasferire il degente 
al reparto malattie infettive. 

I lavoratori dell'industria a-
llmentare e i braccianti agri­
coli dopodomani fermeranno 
l'attività lavorativa in tutta 
la Campania .Una intera gior­
nata di lotta per il contratto, 
in particolare per la patte 
più qualificante posta a base 
dslle loro rivendicazioni; in­
vestimenti, occupazione, svi­
luppo agricolo industriale. 

Per l'occasione 1 sindacati 
unitari hanno indetto una ma­
nifestazione regionale che a-
vrà luogo a Napoli e sarà 
conclusa a piazza Matteotti 
dA Un comizio di Roberto 
Romei, segretario nazionale 
delta federazione COIL, CIBL. 
UIL 

A Balenio, oltre al braccian­
ti e agli alimentaristi, scio­
perano anche tutti i settori 
dell'Industria. E ciò deve es­
sere Interpretato come un se­
gno della pesantezza che la 
situazione presenta nella pro­
vincia attualmente. Un» ma­
nifestazione si svolgerà dopo­
domani mattina anche Saler­
no. Due cortei confluiranno a 
piazza Ferrovia dove parle­
ranno Donatella Turtura, se­
gretaria nazionale del sinda­
cato braccianti e Giorgio den­
tili della federazione unita­
ria provinciale. 

In questi giorni di Vigilia 
i lavoratori sono impegnati 
a organizzare la giornata di 
lotta e a costruire intorno 
agli obiettivi una vasta ade­
sione popolare in tutte le pro­
vince. Attivi unitari e assem­
blee si stanno svolgendo nel­
le fabbriche del settore ali­
mentare e nelle leghe brac­
ciantili. Delegazioni di lavo­
ratori si stanno recando pres­
so 1 comuni ad illustrare agli 
amministratori locali 11 valore 
sociale degli obiettivi di lotta 
ed a sollecitare prese di posi­
zione al riguardo. 

Le notizie che si ricevono 
dai sindacati provinciali di 
Salerno rimarcano una forte 
mobilitazione del lavoratori 
dell'Industria e del braccian­
ti ed una crescente adesione 
di altre categorie. E' un se­
gno della validità che assu­
me la scelta di lotta, oltre 
che della gravità cui sono 
giunte diverse questioni. C'è, 
per esemplo 11 rischio Imme­
diato che almeno mille la­
voratori perdano il postò per 
la crisi che investe il settore 
ceramica; l'insediamento Sir 
di Battipaglia procede con 
troppa lentezza .tra rinvìi e 
ostacoli, mentre cresce la 
pressione dei disoccupati. Ma 
a Salerno pesano molto anche 
le vertenze di fabbriche co­
me la Pennitalia o di settori 
come quello dell'edilizia, alla 
cui crisi corrisponde l'acuirsi 
del problema della casa. 

A Napoli e nelle altre pro­
vince braccianti e alimentari­
sti insieme puntano essenzial­
mente alla controparte 8ME-
flnanziaria per gli obiettivi di 
investimenti nel settore agro­
industriale. Anche recente­
mente la SME ha dimostrato 
di essere totalmente sorda 
alle sollecitazioni che le ven­
gono dai sindacati su questo 
terreno. Un'altra contropar­
te importante nello scontro 
in atto è l'ente regione le cui 
inadempienze soprattutto, ma 
non soltanto, per quanto ri­
guarda i compiti di program­
mazione. accrescono le diffi­
coltà e offrano alla SME un 
contributo a portare avanti 
la sua politica di disimpegno. 

A colloquio con i delegati del consiglio di fabbrica e i comunisti della Magnaghi 

«Non possiamo produrre sema conoscere 

i programmi dette partecipazioni statali» 
L'azienda lavora solo su commissione dell'industria aeronautica di stato - 300 miliardi di bilan­
cio per interessi passivi: un capitale che potrebbe essere utilizzato per nuovi investimenti - Come 
si prepara la conferenza di produzione - 80 dipendenti su 252 (il 32%) iscritti alla cellula PCI 

L'appuntamento era solo 
con 1 membri dell'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica e 
con 11 segretario della cellula 
comunista, ma all'uscita dal 
lavoro, più di venti compagni 
Bono venuti, nella sede in cui 
solitamente si riuniscono, a 

Sa ri a re della loro fabbrica; la 
tngnaghl. « E' ancora da po­

co tempo — dice Antonio 
Gianfranco, segretario della 
sezione Mercato, da oltre 14 
anni operaio della Magnaghi 
— che ci domandiamo che 
cosa e per chi produciamo. 
Il nostro è lo sforzo nuovo, 
difficile, ma decisivo, di lot­
tare "per"». 

Sorta a Madonna dell'Ar­
co nel 1938 come fabbrica ti­
picamente bellica (1 suoi cir­
ca 1.800 operai erano esentati 
dal servizio militare), la Ma­
gnaghi venne ricostruita, in 
via Oallleo Ferraris, a Napo­
li. nel 1948. Conta oggi 352 
dipendenti (196 operai; 53 Im­
piegati; 3 dirigenti): di que­
sti 80 (11 32"b) sono iscritti 
alla cellula comunista e più 
di venti alle loro sezlon1 ter­
ritoriali (parte degli onerai 
viene, infatti, dalla periferia, 
dalla zona vesuviana, soprat­
tutto. e alcuni da altre pro­
vince). Le donne sono una 
decina» di cui solo 4-5 imoe-
gnate nella produzione. Per 
loro il turn-over non vale e, 
una volta lasciato il lavoro, 
vengono sostituite dagli Uo­
mini. 

La Magnaghi-Napoli — che 
fa parte del «Gruppo Ma-
snaghi », cui fanno capo al­
tre tre industrie milanesi, di 
cui solo l'Oleodinamica ha 

una produzione di tipo aero­
nautico simile a quella della 
azienda napoletana — è una 
tipica industria accessoristi-
ca. Lavora, cioè, nel setto­
re dell'equipaggiamento ae­
ronautico, su commessa di al* 
AUhe aziende più grosse; la 
Macchi. l'Augusta, l'Aeritalla, 
la Sial-Marcnettl. la Piaggio. 
Benché facciano parte di una 
Industria privata, 1 compagni 
della Magnaghi affrontano 
con decisione, come priorita­
rio, 11 discorso BUlle PP. 88., 
contrapponendo un netto ri-
muto alla proposta di Bisa-
glia perché essa « tende — 
come sostiene il compagno 
Gianfranco — a separare ti 
settore aeronautico da quelli 
più produttivi e tecnologica­
mente più avanzati ». • 

« Noi — nota li compagno 
Francesco Mazzoccola dello 
esecutivo del C.d.P. — non 
abbiamo un vero e proprio 
programma di tavoro, in 
quanto dipendiamo dalle 
commesse esterne. Slamo per­
ciò concatenati alle Industrie 
a PP. SS. ». « Da qui — so­
stiene il compagno Salvatore 
Fernandez del O.d.F. — la 
urgente necessità di un pia­
no nazionale per Vaeronaw 
tica ». 

Per uscire dallo stato di 
subalternità in cui il setto­
re dell'equipaggiamento si tro­
va rlsoetto al'e altre indu­
strie che operano in campo 
aeronautico, i compagni del­
la Magnaghi hanno proposto 
di tenere a Napoli, nella loro 
fabbrica, una conferenza di 
produzione di tutte le indu­
strie aeronautiche, addette. 

appunto, all'equipaggiamento. 
Nello stesso tempo, i co­

munisti della Magnaghi ri­
tengono Indispensabile arri­
vare a un coordinamento, al-, 
meno regionale, dell'intero 
settore aeronautico. Parteci­
pano perciò con Impegno al­
le riunioni che l'Aeritalla, 
l'Alfa Romeo, la Partenavia 
e 1 servizi aeroportuali di 
Capodlchlno tengono ormai 
regolarmente In Federazione, 
in vista del convegno nazio­
nale del PCI sull'aeronauti­
ca. Anche 1 compagni della 
Magnaghi — che operano in 
una delle fabbriche più qua­
lificate del Sud, l'unica in 
Italia in grado di fare de-
terminate produzioni — ri­
tengono che tutto il settore 
aeronautico va sviluppato nel 
Mezzogiorno. 

Attualmente la produzio­
ne della Magnaghi riguarda 
1 carrelli del a-222 dell'Aeri-
(alla, su licenza della fran­
cese Messler-Hlspano; lo 
sterno del carrello anteriore 
del velivolo d'addestramento 
militare Macchi, MB 339 e, 
su commessa dell'Augusta. 
parti di 50 elicotteri a due 
rotori, denominati CH 47. Di 
particolare interesse è la pro­
duzione dei carrelli retratti­
li dell'A-109 dell'Augusta, 
detto Hirundo. l'unico elicot­
tero totalmente italiano: è 
BU progettazione Magnaghi 
tutta una serie di dispositi­
vi idraulici. Ma la produzio­
ne più importante riguarda 
lo sterzo del carrello anterio­
re dell'MRCA, l'unico grosso 
programma aeronautico a li­
vello europeo. 

Sull'MRCA. le posizioni del 
comunisti della Magnaghi so­
no molto precise: è vero — 
sostengono in un loro docu­
mento — che un progetto di 
cosi elevato contenuto tecno­
logico consente anche all'Ita­
lia di raggiungere un livello 
vicino a quello americano, 
ma. appunto per questo, esso 
non può essere portato avan­
ti isolandolo da tutto 11 di­
scorso che riguarda l'acro-
nautica. 

Numerosi e difficili sono 
i problemi che un'industria 
piccola, ma altamente spe­
cializzata come la Magna-
ghi-Napoll (legata dalle sue 
produzioni (alla siderurgia. 
agli acciai speciali e alla me­
tallurgia in generale) deve af­
frontare. « Per i nostri pro­
dotti — dice il compagno 
Marco Albrlccl. Ingegnere tee 
nlco dell'Azienda — abbiamo 
blwgno di materiali, soprat­
tutto leghe leggere e acciai 
speciali, ad alta affidabilità 
nel tempo, clic siamo costret­
ti n comnrare all'estero 

Non sempre Tacili sono 1 
1 rapporti con le industrie 
capocommessa « il pagamen­
to del nostri pmlotti — dice 
ancora il compieno Albricci 
— avviene, nella maggior 
parte dei casi. 180 giorni do­
po la consegna. E onesto, so­
prattutto con l'inflazione in 
atto, si fa sentire sia in ter-
mtnl di denaro perso che di 
mancata programmazione. 
Finiamo per lavorare quasi 
esclusivamente per le banche. 
Abbiamo 200-300 miliardi di 
intetessl passivi, Un capitale 
che potrebbe essere ben di­

versamente utilizzato ». 
Industria subordinata alle 

committenti, la Magnaghi si 
presenta, a sua volta, come. 
capo-commessa per tutta una 
serie di piccole aziende cam­
pane, tra cui l'OMPM di 
Angri. la CAMEP di Caso 
ria. la MECCANOTECN1CA 
MERIDIONALE di Napoli. l i 
OFFICINA D'AMATO di Be­
nevento, la FRE8 MEC SUD 
di Me'.ito. l'OFFICINA RUO-
NOCORE di 8. Giorgio a 
Cremnno. 8i tratta di azien­
de sottoposte a quallficpzlo-
ne da parto dell'AMi (Aero­
nautica Militare Italiana) e 
elio, sia In termini di perdo­
nale che di macchinario, so­
no in grado di effettuare la­
vorazioni mecnnlche anche 
di elevato livello. 

Ounl'è lo s'ntn di flnhlte 
delta colini \ PCI della Ma­
gnaghi? 9 nuovi lscr'tt* nel 
1977; 28 ahbonamenM a 

«l'Unita»; superate lo 120 000 
lire tisr la snttoserbion» a 
nnchi giorni dui suo lancio. 
Mn, al di 'i> delle cifre con­
ta il peso di tutta uiV4 seri*» 
di iniziative teso a coinvolge­
re il maggior numero possi­
bile di lavoratori. Mentre sta 
per uscire un giornale di fab­
brica, appena un mese fa è 
stata Inaugurata una biblio­
teca. affidata In gestione dal­
la • cellula al C.d.F. Questo 
proprio per non farla rima­
nere un'iniziativa del comu­
nisti. ma diventare patrimo­
nio di tutti. 

Maria Franco 

Una importante pubblicazione curata dalla Regione 

La Campania tra fascismo e Repubblica 
Due volumi di 1400 pagine sulla politica e la cultura negli anni compresi tra la fine del regime e l'avvento 
della democrazie — Una ricca (e in certi casi pressocché inedita) documentazione — Come si articola l'opera 

Due Volumi di grosso for­
mato, di quasi 1400 pagine. 
Un'impresa, dal punto di vi­
sta editoriale, tutfaltro che 
semplice, resa possibile solo 
dall'impegno, una volta tanto 
decisamente positivo della 
Regione. Sto parlando dell'o­
pera pubblicata a cura del 
comitato per le celebrazioni 
del X X X anniversario della 
Resistenza, e che si intitola 
<iLa Campania dal fascismo 
alla Repubblica». 

Il denaro pubblico una vol­
ta tanto, è stato speso de­
gnamente. Invece di sperpe­
rarlo nel modi consueti, si è 
dato incarico ad alcuni stu­
diosi rispettabili (cioè con le 
carte in regola da un punto 
di vista culturale) di prepa­
rare un'opera che desse un 
contributo di analisi, di ri­
flessione, di documentazione 
su un periodo cruciale della 
storia recente, un periodo 
che, oltre tutto, è ancora 
studiato in modo complessi­
vamente insufficiente. E1 nata 
cosi quest'opera, che va al di 
là del momento celebrativo e 
che è augurabile abbia la più 
ampia circolazione, in parti­
colare nelle scuole. Nelle bi­
blioteche pubbliche, in quelle 
di fabbrica (dove esistono). 

L'opera è suddivisa, come 
già si è accennato, in due 
volumi. Il primo (di 782 pa­
gine) è dedicato a « Società e 

politica ». Lo ha curato Patri­
zia Salvettl, mentre Luigi 

t Cortesi hai f r i t t o una, lunga, 
e attenta introduzione. Il se­
condo volume è dedicato in­
vece a « Società e cultura » 
(le pagine sono 560). E' a 
cura di Giovanna Percopo e 
Sergio Riccio (quest'ultimo 
ha scritto l'introduzione). I 
due libri, ovviamente, non 
sono in commercio (ma cre­
do che siano facilmente repe­
ribili). Si tratta in entrambi i 
casi, di una raccolta di arti­
coli, saggi, anche brevi note, 
apparse su quotidiani, BU ri­
viste, in libri e, magari, in 
pubblicazioni clandestine 
(s'immagini quindi quanto 
facilmente reperibili) tenden­
ti a dare un quadro storica­
mente attendibile, e quindi 
non di maniera, di quel che 
furono politica e cultura in 
Campania (ma, in verità. 
soprattutto a Napoli) negli 
ultimi anni del fascismo e 
nei primissimi del dopoguer­
ra. 

E quindi la prima parte 
del volume su « Società e poli­
tica » contiene una serie di 
scritti tratti dalla stampa 
dell'epoca. L'intento è quello 
di mostrare 11 volto del pote­
re nella sua dimensione più 
ufficiale e cioè più melliflua 
e becera. Ed ecco quindi re­
soconti. traboccanti d'entu­
siasmo, per la visita di Hitler 

e di Mussolini a Napoli, le 
notificazioni del cardinale 

;. Ascalesi lmpranJs.t«i alla-jrtiii 
aperta complicità col regime, 
le stucchevoli vicende di Ca­
sa Savola (sul rapporto par­
ticolare dei regnanti con Na­
poli Insiste anche Cortesi nel­
l'introduzione). Vi sono poi 
un capitolo su « Antifascismo 
moderato e antifascismo di 
classe» e — di particolare 
Interesse documentarlo — u-
na serie di relazioni della 

Questura di Napoli su episodi 
i «sovversivismo» e su sin­

goli personaggi (quasi tutti 
lavoratori) che davano parti­
colarmente noia al regime. 

Vastissima, e con pagine 
memorabili, la parte dedicata 
alla guerra e alla crisi del 
regime: bombardamenti, crol­
li. esplosioni di navi, ricerca 
di rifugi, razionamenti, fame. 
visti sia attraverso la stampa 
« ufficiale » (che tutto tentava 
di edulcorare e stravolgere) 
sia con le testimonianze di 
intellettuali, di politici, di la­
voratori come Gennaro Rlp-
pa. Largo spazio è dedicato. 
ovviamente, agli scritti sulle 
quattro giornate, argomento 
ancora molto controverso. 
come si sa. e sul quale molto 
si sofferma anche Cortesi. 
Infine la Napoli del primis­
simo dopoguerra: prostrata. 
semldlatrutta. scossa da moti 
popolari di carattere reazio­

nario. con lo forze dominanti 
già al lavoro per ricostruire 
posizioni .di privilegio) • per 
fare "in -modo che il grande 
moto Innovatore che aveva 
scosso anche Napoli lascias­
se, quanto più possibile, le 
cose come prima. Tentativo, 
come a tutti è dato di vede­
re, coronato da un lun^o 
successo solo negli ultimi 
anni, e solo in parte, messo 
in forse. 

Non meno stimolante — e 
anzi, per chi scrive, anche 
più ricco d'interesse — Il se­
condo volume, quello dedica­
to alla cultura. Vi sono, an­
che qui, testi e documenti 
provenienti dall'Ufficialità (vi 
si legge, fra l'altro un testo 
penosissimo di Raffaele Vi-
viani). Ma la parte senza 
dubbio più interessante del 
libro è quella relativa a una 
serie di riviste (o rivistine) 
culturali nelle quali, se non 
si può parlare di « fronda » 
al regime (come e 11 caso di 
altre pubblicazioni più note. 
non napoletane) vi sono 
comunque i primi accenni di 
una insofferenza profonda se 
non altro per le chiusure e le 
grettezze imposte dal fasci­
smo in campo culturale. Si 
chiamavano, queste riviste, 
« Belvedere >Ì O « IX maggio n 
e servirono almeno (lo ricor­
da anche Sergio Riccio) a far 
circolare anche a Napoli al­

cuni dei nomi più vivi della 
cultura moderna, a rompere, 
almeno In 'p*rUV'la cappa di 
pibrùbo', imposta a"uh-.t città" 
condannata ' dir sempre ai 
mandolini e agli struggimenti 
intimistici. 

Sono, queste pagine — COM 
come quelle dedicate, succes­
sivamente, a « Latitudine » 
oppure alla mitica « Sud » — 
un contributo importante alla 
ricostruzione della storia cul­
turale della città e a quella 
di una generazione che poi, 
in altri modi, farà sentire a 
lungo la propria influenza (in 
negativo o in positivo). Im­
presa tanto più meritoria In 
quanto si tratta di scritti, 
che per la maggior parte, so­
no di difficilissimo reperi­
mento e, spesso sconosciuti 
anche a chi si occupi profes­
sionalmente di questi pro­
blemi. naturalmente si tratte­
rebbe poi di andare oltre nel­
l'analisi, di capire il perchè 
di certi fallimenti, o di limiti 
che la cultura napoletana si 
porla dietro ancora oggi. 
Ma questo 6 un discorso che 
va oltre l'occasione offerta 
da questo libro, cui In ogni 
caso si dovrà far ricorso 
proprio se si vorranno, fi­
nalmente. affrontare con spi­
rito scientifico questi pro­
blemi. 

f. p. 

SCHERMI E RIBALTE - SPECIALE BAMBINI 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
LEA (Via San Domando 11) 
Quatta cera alla 21.25 Bruna 
Cirino prcttnta: • Racco 8<0> 
tsllsro ». Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARO 
ARCMJIBP LA PIETRA ( V I * l a 

Pietra, I M • Battoli) 
Aperto tutta lo sarà « M I O ara 
1« elio 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P M 
Ano** Vitato) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I (.LACCIO VESU-
VIO (&. Giuseppa Veoavieao) 
Aporto tutto lo aero dolio or* 
18 olio 24. 

ARCI %. CiORClO A CREMANO 
(Via Pastina. 63) 
(R ipe») 

ARCI - PARLO NEAUDA • ' (Via 
Riccardi. 74 • Cartola) 
Aperto nitro M toro M I M ert 

TEATRO ESTIVO 
Piazzato « M CU* 

Via S. Demonico 11 
TRI . 

Da oggi fino a sabato 1» 
luglio, par solo 8 raclts 
straordinaria 

riterna 

Bruno Crino 

ROCCO 
SCOTELLARO 
Tuttala sarà ora 21.15 

Potto unico L. 2.000 

Praaluiiena Coaaaratlva 
TsRtrRMl • totto l'affida 
dsU'RmmlniatrRiiRna RCR-
«inala» «I Nasali a san II 

Btreclnlo dalla attenda 
•Riamo a Turismo. 

18 allo oro 21 por II tonar** 
minto IR11 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I trovarsi 
Martano seasarata) 
(Riposa) 

ARCI TORRR OIL ORBCOi • CIR-
COLO I L I O VITTORINI o (Via 
Principal Maria*. R) 
(Ripoto) 

ARCI O l tP GIOVANNI VERGA 
cani) 
Aporto tutta lo aor* dolio ora 17 
alto 23 par attività cultural t , 
ricreativo a lui motiva dì pota» 
•tra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vlo Port'Alfco 

a. 30) 
(Chiusura «SthrSi 

C M S A S S V «Vta r Oi Mora (Ta> 
- lefono 377 048) 

L'ottima folli» di Mei Rrook 
MAAimUM ««•• ciana IO le-
. -etonc 682 I I O I 

« Risata di aìoia con Tot© o 
NO «v.» »«t»i» Mietiti* o« tieao 
• Tel 4 t S ) 7 l ) 

• Un prete «comodo » di Pino 
Tro:si. Prima atsoluts 18,30* 
20.30 • 22,30 

CiNh wbUo ««io Orano, 77 • Ta-
Mono M0-S01) 
(Riposo) 

SPOT-CINtCLUR (Via M. Rat», R 

(Chiusura sottro) 
NUOVO (Vlo Wonlotalvaria. IR • 

Tal. 412.410) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patirono Cianaio 
La traodo rasa, con S. Me Ouetn 
• OR 

ACAtiA |V>« tarami»* 12 I » 
leU-e I t f t B ? ) ) 
I atoonilid 7, cari V. Brlmar 
• A 

A l t to .Mt . v.» komoaaco 9 ta> 
«Ione . • • • » O t 
I I pianeta proibito, con W. PM-
geon • A 

AK._.«at.l>.IURI !¥ • • Cntp*. S i • 
Tal 881 «181 
Criminoll in pantofole 

ARbat l r l iHU (via AieoardiO-ì. 70 
Tel 418 711) 

' Osti motel «tata* atta Bai oda, 
con N. Brand • DR ( V M IR) 

A b b u i i t o «r>iam Ouco d'Aaet* 
Tei_418 181) 
Vamaa a matar 
F. Nero • A 

AUSONIA (Vlo A. Covar* • Tota-
fon* 444.700) 
(Chiusura attivo) 

CORSO (Corea atartdiaaata - Tota-
tono 138.811) 
Saper Kant 

DELLE PALME (Vicolo Vetrario • 
Tel. 418.134) 
Attenti a aaal ove- l'olttm* aa> 
pimlaiiioala, con R* Moara * A 

RXCELSIOR (Via Mitasa - Total*. 
no 288 47R) 
I mofoiflcl 7, con Y. Brynnor • 
A 

MAMMA (Via C Poorta, 4 8 • Ta> 
lafona 418-888) 
Nlck nana froda*, con P. Nirr-
man • OR ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Piianftart. 4 -
Tel 417 437) 
L'artiflio blu, K. Kinski - G 
( V M 13) 

f l O R E N I l N I (Via A Bracco. 9 
Tel. 110.483) 
I I reduce, con C. Cortway - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN (Via Oliala - To> 
talono 418 888) 
I «ioral violanti del poliziotto 
Roford, con R. Svensson - A 

ODEON (Piana Reaterotta. 12 -
Tel. 688.380) 
Setta dollari sol rosso, con A. 
Srefftn * A 

ROXT (Via Tarsia Tot. 343.149) 
Dalla Cina con forare, B. Lee - A 
( V M 14) 

•ANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
Tel. 418.S71) 
SataHaa» con A. Ostentano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie A «rotto. 99 - 1 » 
reta** 818.88») 
(Chiusura attiva) 

ADRIANO " 
Tal 313 OOS) 
Gli ultimi sitanti, C Hetton • A 

AkLt teina»! ria iPiatt* S*o Vi­
tale Tei «18 301) 
I I dragone nera 

ARCORALINO (VM C Caratil, 1 
Tel. 377.S8S) 
Stipo? Kowo 

ARCO (Vta Atasaaadra Psort*. « 
Tot. 134 784) 
Amora sll'lfriboists 

ARISTON (Via Meronen. 17 - T*> 
fstaaa 877.881) 
Nove ospiti per un delitto. M. 

Fotchi - G (VM 18) 
AVION (Vitto datti AttrOMotl. 

CoHi Amiasl • Tot 741.82.84) 
NP 

BERNINI (Via Borsini. 111 • To-
lefono 177.188) 
L'avventuriera della Tartufa. G. 
Madison • A 

CORALLO (Piana O J . Vito • Ta> 
lefono 444.808) 
Maladslssssnia, E. Jonesto • DR 
(VM 18) 

DIANA (Vta Lea* Clorata* • T » 
lefono 177.537) 
L'eaUarante, con A. Ctlanttna 
• S 

EDEN ( V i * C Soarotko • Tota. 
fan* 122.774) 
Napoletani a Milana 

EUROPA (Via Nicolo Rotea, 4R 
Tel 281.423) 
Appassionata. O. Muti • DR 
(VM 18) 

GLORIA A (Via Ai antan*. 288 • 
Te*. 29.11.09) 
La arando luto, con S. Me Outan 
• DR 

GLORIA R 
(Chiusura estivo) 

MIGNON (Via Armiat i Dias • T » 
tafana 224.881) 
Amara alta arrabbiata 

PLAIA (Via Rara****. 7 . Tosa­
tori* 
NP 

ROTAI 

(Via Rar*ak«r. 
1 7 0 4 1 9 ) 

aWsmS) 
I l Branda 
(VM 18) 

TITANUS « 
tafana 188.122) 
A Vaaaata 
Vtughn • A 

113 . Tata» 

f. Ttestl • DR 

87 

a Ri 

T» 

R. 

r*. 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vis Mattarci. 8 1 

tafana 880.2881 
La maria scarlatta viene dalla 
sposto, R. Hutton • A 

AMERICA t u o Martino Toiots-
n* 148 881) 
Praaaanstaia taaiar, G. Wildtr • 
SA 

A l fORiA (Beute Tarsia totara> 
ita 141.781) 
I vtataafl i l Ramo Bona, A. !•> 
bato • DR (VM 11) 

ASTRA (Via Mtatataaaaaa. I H • 
. Tel. 221.9841 

•» Laoianl di violoncello con toc-
cala e fusa, M. Malfatti - S 

A*2 (Via Vinario Veneto • Min­
na . Tal. 740 80.48) 
Il comune senso del pudore, A. 
Sordi - SA (VM 14) 

ASALCA (Via COmaoa. 13 - Tele­
fona 819.180) 
Rapina mittento sconosciuto, C 
Shtperd - G 

BELLINI (Vis Bellini • Telefono 
n 141.222) 
81, t i , par ara, E. Gould • SA 

ROLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 • 
Tel. S42.SS3) 
(Chiusura astiva) 

CAPITOL (Vis fetarticaaa - Tesa­
rono 341.489) 
La casa sulla collina di aaatia, 
U. Kier • G ( V M 18) 

CASANOVA «tarso Gsnaeidl. I N 
Tal 200.4411 
I l morite la cottesi*, con E. 
Montttano • SA 

COLOSSEO iGanena Umberta ro­
tatone 418 224) 
Esperi t ra* erotiche di un» sa­
t a n a di campeyna 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estive) 

ITALNAPOLI (Via Tasaa. 188 • 
Tot BM.44 ) 
I l amatore astia Maio libero di 
Rsnoaos, W. Alien • C 

SA PERLA (Via rasava 
a. 1S • Tot. 788.17.18) 
Uà natala ratea 

MODERNISSIMO (V i * 
l'Orto - Tal. 110.081) 
Oaattra mosche di velluto «risia, 

' M . Brandon • G (VM 14) 
PIERROT (Via A. C Oa Malta, 58 

Tel. 788.78 82) 
Issilo* ls Sviate!*, D. Janssen • G 

POBILLIPO IVM s^oiliip*, 19 
Tot. 789 47 411 
I l oiastlxterc sfido la citta, T. 
Milian • DR (VM 14) 

QUA ORI POOL IO (V.ta Clrtl ltaatil 
0*Assta, 41 Tel. 818.918) 
Cina** «setti vanno la 
con i Chsrlott - C 

SELIS 
Bassa la fascia TERME (Via 4> 

F U I (1718) 
(Chiusura attiva) 

VALRNTrNO (Vta 
T a l f i T U N ) 

- Ripeto , 
VITTORIA (Vta 

fa*» BT7.BtT) 

Tot*. 

Tota-
di 

turati, L. Carati • C (VM 18) 

RACCONTA LA TUA ESTATE 
Comincia oggi la pubbli­

cazione dei « lavori esti­
vi» che i nostri giovani 
lettori ci inviano. La no­
stra rubrica pubblicherà 
regolarmente i più signifi­
cativi fino a settembre. 

Ma come i nostri lettori 
possono raccontare la lo­
ro estate? 
Con scritti 

Con disegni 
Con foto 

Con collage 
O come meglio credi! 

Tutto deve essere invia­
to a « Racconta la tua e-
state» - Redazione del­
l'Unità - Via Cervantes, 
55 - Napoli. 

Il primo bambino a scri­
verci è stato Massimo Sa­
batini di 7 anni e mezzo 
che abita a Roma ma pas­
sa Testate a Morconc (Be­
nevento) e la sua lettera è 
la prima che pubblichia­
mo. Ma sono numerosi i 
disegni e gli scritti che 
sono già giunti alla no­
stra redazione (anche dai 
ragazzi di « Setola aper­
ta R di S. Pietro a Patier-
no e che pubblicheremo 
prossimamente. 

Vorrei che Roma fosse come Morcone 
Io abito a Roma ia via Radlcofanl 

e freqaento la aecomda elementare. 
Mio patire è carabiniere e mia mamma 
è caaallnga. Ora ito a Morcone (Be­
nevento) e In vacanta con mia madre. 
Io tono molto contento di stare qnl a 
Morcone perché è nn bel paese con 

tanto verde e poche macchine. Qnl glo*. 
co con la bicicletta e col pallone. Ora' 
mi diverto molto e vorrei tanto che 
Roma fosse come Morcone. 

Massimo Sabatini 
(Anni 1 e mezzo via Roma • Morcone • Est?) 


